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Bea.titu~ine~" si ;~eguiti, et,. se vi fosse q,ualche' 'cosa da ernendare, _si" cerchi con buon
m,od~, di em'endarlá aval)ti che vada in piu ~onga con~uetudine. "
"I>.opo.:c'he fu ~ata Iabcrretl~; come.gifscrissi,jI cardinale andO' .al Re, et fU ra'ccolto
da Sua .Maes~á, com' e sempre, corl tarita;'acco'glienza':con tanto honore,che v,er~mente

~;beIl,is~hna.cosa;,lo va ?d jncontrare fin:,alla., seconda,port3;; sempre tieneIa'berreúa
in ~~n? ~~n~he,; Sl~~. §igll~ria IIl~st~i;s~,i.~a ~~cuop~e, q~asi nel llJe'desimo '.tempo,; la·
(a;; ¡sedere ~n ~,e9ia,s;mile. all~' .sua;, ,et:j'[l:sornma. nonsi:p'uo desidera.~e rneglio .. AUa
J.llessa s~de in ~edia, pomposissirna" coJ.l li.ILbanchQH~ innanzi 'coperJo di vcIluto creme­
sino, con' ilIí"co~sinosirnile da inginocchiarsf, e~ st~' inn'ao'zi iÍ banco'delnuntió eí:aitri
irnba~ciatori.· Vero 'e ch~, di la si jlarte. e't v~ .arare i sel:vitiidelJa ni~ssa~vanti, Sua
Ma~sta,cioe adire: la Confessione, GlorIa et C~~do, portarli I'E\'~ngelio ~t l~ P~ce ': iJ'che,
s~ ben ~e, parve,' qmindo I? vidd~,. un poco' s~rano ,- non I~o pero havuto ardire di dire
niente, perche ho, inteso, che c~sifaceva ancora'U cardin.ale dillurgos .quando vi era ,et
credo che ,habbiano fatto il shnile gl' altri c.ardinali' 'spagnu'Qli :quando 'si sono trovati .

: )' ,.... ." ..' , .....' .. .

pr~sen~i, et'dicono che c.osi fanno li .cardin~li .in Francia. AIIa proc,essione del ,Cm'pus
Domini, nelIa quale va iI Re sempre senia '~erretta, non ostante il sole assai cocente,il'
.cardin~le.ando se~pre a m,ano.·sinist~a d~l, Re, nel'ch"e ..fu u~ poco di novial, pero~hé
gl' altri due anni che io vi sono stato, non si' chiamavano gI' al~ri imbasciatori, et il
nuntio t~nn'e .q~·elluogo, et quel giorno io cre4evo 'che 'si fa~esse il medesimo, cio'e'che

. ¡(cardihalejenesse la 'mano dritta et 11 nuntio lam'anca :' ma .HRe féée segno evidente
'af cardinale che si poness~ alIa manca,~t fu falt~ intendef~ á gl' 'altri irÍlbasciatori r'egii

•• ;-. • . '.' .• , .' .' •.• ~ •• " J' . '. ..' "

che.fúron chiamati; 'cheseguitasseroimniédiate dopo'il Re ; metiendo in mezo. il nuntio.
Qtiestq 'o~dine~ coihp~rve; .e~'sendo .giu nell~' strada ;pe~oc,he dall~'chiesa no." si p~te~a
discernere:ordÚie'per la riluÚit~dine d~Uagente in chiesa piccola.Noii't.mi "parve~on..,

v~nie'niédi' far moÜvo afcullo, pero'ch~ qúelló' a dii si davaqtlel IU,ogo non,era huomo
. di ~n¡ altr~.. prencipe, Ína UD:ca~dinale,i1 quale, come si~uol dire, par'esser~"pars cor~'

poris: :papde: io miTallegro,'pi~ quan'to ,piii ehonorato. Nondi.meno, c?sl caminando,!
dissi' 'aH' oreechie al détto ca~dinale che ionon·r~stava in tutto' sodisfatto ,di quel ordine,
per~hesi'poteva'ben honorare moltó.la· pe~sonadel. cardinale,'come conviene,"dardoli
la mano dritla;'senz~ lev'are' il loco solito-alnunti<?, ch~ rapprés'enta il papa. Il car~i~ale
non risp'ose áltrO senan che' n~n era loco ri~tempO di poter parlaredi questa materia,
~tcosinon' ~i eparlato·piil'diqi.lesto.',Hó::pensato che forse il'Re'~onse~,vi ,la rn~n dritla

, per lI'sangue regio', cioe qua~do yi fosse iI pren,cipe,o simile : no,ndlrneno ho voluto
'. che' SUa. $antWI' sappia iltutto.: ndelto cardi,n,a~e ya in eonsigl,io~ogni mattina, a ca~al~o, .

.con rnanteIIetto~'piirt~nd~si 'di casa su~ et io~mindov.i b~ne ac.co~pa~nato,; et.in~conslgho,
per quanto intendo,scde in ún bancocoperto di veHuto co~e gh altn CO~~)lghe~l"havendo
solo di piu,~n cu~cino avanti di yelluto : del res~op9i. in'. c~sa ,serv~ i.l grado .molto,
hene, el Üconsigl1o d' j'nquisitione si rain casa d! ·Sua Slgnorla llIustfl:sl.rn~ p~~~l~. ,
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'Ho volu'ro scrivel'e á Vuestra Signoria Illus-trissima et R~verendissima' questi parti'"
colari, acció si degni farli sapeJ'e con 'buona occasione a, Sita Sántila;: et;quandd' itl
qualchc cosa paresse: a SUá Beatiludine di non satisfarsi; senza fatne nitró .rulnór~; t se
cosi ,gindicára, mi 'potra Yuestl',a',Signoria'IIIustrissima s~ri"erlo,~'Che ,io ~erC~r(Y dí
}'im'ediare sirnifmente scnzarumoté et éOI~ sátisfattione, Se 16 i)óttró', ;di tllttffle ;parli;
el quando {come'io-credo} n.oo vi.'sia;"cosa ;c'heoffendaa Sua' S~ntita,¡ si scgüitiil
medesimo ordine-. Ét,per' non mescolareque:sta materia con 'gl' altri negotiidi,piil
importanza,- fo fine, hadando humilmenteia'maño a Vuestra Signoriá I1lustrissima el
Revercndissimai' ' ," , , ' " , . ":j,,', .:, I ,:','-

1, ,

Di ~fad "id, li 1,1"di Ing,io' 1D68:.

i« .~.i~·"!

Qucsta sara soloper dare av\'i~o a: Sua Sa¿titil di quest'allra disgratiach~Aaéc~.,
dUla in questa corte~ maggiore delI' allra del prencipe,. la,' qt;Jale ~ che .I~,:regina in,
questo giorno e passata di quesla"ita~ 11 male e stato che esse~~ogravida t et s~nte,nd~

molti svenimenti et :altrl dolori, aleuní, giorni SOBO sta'ya .maIe, hQrájn )(ftto ~ hor~ in
piedi, et essendo poco co'nosciut~ la gravidezza etJJrsi 'mancQ conos~iut~j~ ,male daJli.
medici,.onde puó essere che l'hanno medicata a roverscio. Bnsla ~he,hoggi e}1lorla
disperde~do d;l1~a creatura di cinque mesi. El, percfle l'in~basciato~e:di Fra~cia spe~isc'e

subito aBa ,madr~ et al frateIlo" mando q~esla leuera al nunlio; onuev()~ ~' ye~ehio, 'che
sia di Franeia , per darne ayviso per ogni via. Só ben die si spediracorriero pe,r ItaHa, ,
el jo havrei forsi spédilO a pósta, se non ch~ d~v-endosi eio far~ daI Re; etno'nessendo il
camino di t,e~ra libero, rnecessarió di passare per nláre, fár cap~:~ Barc~llon~ ¡~t haver,
molti altri iinpédimenti; et íI,corriero ehe io mandassi non polri~ f~rse ~rriynr~ se no.nnel'
medesimo lempo,con l'altro, el cosinon servirebb~,a,~iente f~r,ques,l,? ru~or~ ;et spesa'.:,:

Ques'ta morte dagrandissínlO dispiacere a ~utta ,la cort~ ',; per~h~ ,q,ue~ta. rr-gina" nH~,
quale Dio doní' gloria, crá, di tÍn'a natura ang,elica' et amata' dn tutti ,infinitamente", ,el
.queJIo epe ~ra piu considerabile, era causa di, grandi~shna '~~ni~nlii~~etr,~ ,q.u~~ti doi,
phi potenti prencipi de chrisliani. Et riservandorni di scr¡'vere perpju"ce'rt~;,yia, fo ,fi~e'

pregando nostro sig~ore Dio che conservi longamente quelli ch~ 'riI:náneno",et a, Yostra
Signoria IlIustrissima ei Reverendissima b~lCio le' mani., ,," .;', j " , ,,';;";' > :

Di Madrid, li 5 di' ollo~re 1068.
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, ::' Ho, scriúo hoggi aVuestraSignoriñ"llJl1strissirn~iet Jteve~endisBima, 'per la' via' di ­
rrán'cia~' 'per, darle quesfo' avvisoil quale; ,~' che .la::régina'. cattoJica ha .fin,ito h¿ggi la
~ua 'yita~ Ella era gra~ida di cuatro: o, cinqtú{mesl ~"et \noii si.sapev~ certo che cosi fusse"
se'non che'da' molti giorni in qua,pareva havesse pre~omala hahiludine e~ che Jirasse '
aH' hetic,a. Al fine ,questa mattina ess~ndó peggiorata' áSSái, ~'inipro,:iso rece un ~borto

et parve ~he s~alIeggerisse.'alquanto,et di poi una o doi hore espiro: Bche ha dato'
dolor grandissimoa, tutti, perche .da f.uui era ama'ta, el non si potria credere qua~to era
huona christiania" da bene et ámahile. JI Re ·l'ha sentito molto et" si e ritÍrato a San
Hieronimó, et dor.nani si faranno I'esse.quie. Quest':avviso so che dispiacera assai a

. Sua Santita et a tutti Ji húóni, peroche -era gran vincolo, fra questo Re· et 'quel di
, Francia: Esta'ta inhuon intellectofin al fine,· haYen~o havuto ii santi sacramenti, el
<lichóno che, qua~do furisoluta ch'era per morire; si fece darenn ~rocefisso el disse
qué queno ~ara nljglior figlio di quello 'che aspeÍtava, ~t altre parole di contriti9ne, el
poi disse aH' .imbasciatore di Francia che scrivesse consolandóla regiria suá madre clil
re fral,eIlo; pregandoli da sua parte che facCÍno senipre grandestima di q'uesto re catto­
líco et tenghino buonaamicitia seco, ef supplicandoli ché mantenghino et favorischino
~cmpre la religione cattolica, et simHi ,c.ose.' lo non 'ho espedito a, posta per ·questo caso,

· perche si' e inteso che sara spedito dal Re ha due o (re giorni; et dov~ndosi venire per
ma~e, prima che si trávino bergantinLo fa~eia buon ~empo danavigare, <> aItro, p'otra'
arriyar tan,:o presto l'uno come ralt~o;etquesto rispetto han tenuto tuttLgI' imhascia-.·

·.tori ,'ét spe¡'~ di mandar quésta per un cord.ero spedito all·' fmperatore, che potria essere'
, facesse la via 'd'Italia. El per non haver.tempo, Jaroflrie, riservandornia scrivere Ion:--
· gama'~tc di tutti Ji negotii che ho trattatoper,Ludovico, corriero di Sua Santila, iIquate,
potra '~ssere .~he hormai' sia .spedito, poic,he non. s'aspetta' se non una scrittura da
Galitia'cil'ca il negotio perche e venuto. Et nostro signofe Dio c~msel'vi Sua Beatitu­
dine,et a Vu'estra Signoria IlIustrissimaet. Rever~ndissima hacio hl1mílmente '1~ mano.
: .Di~.a,dl'id, li 5 ~i ottobre ,1 068. '
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BIBLIOTHEQUE ·NATIONALE.
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CIFRA. NELLA PRECEDENTE LETTERA•
.~ ". ~. ...'

Qui si tIene 'per moÍto certo :~h~ il re' cattolico. :pigliara un' aftra ~Qglie, ~~.laJ~iu
cornrnunc' opinione eche si attendera per la prima figlia dcll' Imperatore; et se per caso, ,
dopo l'avviso della morte del prencipe., .I'Imperator~ havesse dato ferma. parola ~pl re di
Francia-, cisar'ia che ,(are. vi eancora la sorella .diquestá, regilJ3; ma io So che questi

,harmo ~pinioñe ,che tutti Ji figli del' re Enricó di Francia, siano di 'mahi'complessiori~ 'et
'mai ,sanL"-O'l'una' o l'altra chesia pel~' essere,'si h,a d~,' pássa're per le sacratissime.lnan¡
diSua .s,antit~,per esserla 'prima nepote et la secon:d~' cogna'ta~ '. ' .'... ,: .,~ .

" " :.': '(MS:X f72,.p~g.852.) .,,' ; i
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.".~ettre .éc~it~,a, ~hi~ippe'!~par ,J~.P.,Franci~,co.l)órant~) de l'ordre

: .,,:d~.$~in;t-Franfois) confesséú1~ de 'don Juan d'Autriche t • ',' e

.'
l' ~ r " .~ J '. . , . . i .'

I~ ~ ,:~ :~"';

, . .

;, POl~ los cartas ~el príncipe de Parmá' y de Octavio Gonc:aga avr.ácntendido V~ M.

el' travajo en que Nuestro Señor ha sido servido de' ponernos á todos con la muerte y

fálIecimiento del señor don Juan. Y~ por Ilazer ):010 que él tantas vezes encomandó eri

vida ~"Y tambien p'or alibiaralgode la ptma:con 'qu'e entiendo estaráelreal corac:on de

V:' 1\'1., dir~ por está ló que él me mandó e~' su . nombre '. suplicasse con -toda humildad

á V. M., para descargo del allna', la qual creo yo,' y ho 'solo creo mas osaria'affirmar,

goza ya del premio y corona con que suelen ser de Dios ensalzados y premiados' los que

por'su ley y fee sa~cta y' servicio de su rey ácaban la vida, ypor ventura mQchos deIJos

no 'con mayores travajos ni aun yguales 'á los'ql1epassÓeste christianissimo' y á V. M.

obedientissimo caballero" ' "

Todo el tiempo" poderosissimo 'señor,: que Su 'Aiteza estuvo en el castillo de Namur,

ólo 'mas"g~siava en compon'etse con Dios ydarórden á sus cosas, manifestándome

IbtÍchas' vezes y p'¡diéndomemuy. en~arescídamente'rogaseá Dios, por los rneritos 'y

zelo del invictissimo Emperador su padre y señor,-que, pues no tenia otra cosa que su.,

persona para 'offrecerle ,la emplcasse en defensa de la religion cathólica, y le c'oncedirssc

morir:antes qué ha~er'ni sufrir, en quanto fuesse- de su parte, ~osa que en lo mismo Ic

.ofe~d iesse ;' mas me;dezia, que jamá~ se acordava dela'l.\1agestad de su pad.'e y señor; que

, de:hucvo pl'ofe~sasscJa :defensa y 3ugmeúto de la fee cathólica y la obediencia deV.l\1.,'

. el qúal' nie deziá"irifinitas vezes le aviadexado por señor y padl'é y hermano y bien

,suyo todo en" la tierra. " . " ,

Dosdias'antes que 8ncc'ediesse la vitoria de Guiblu, me lllandó 'llamar y me dixo que,

autlque: no ptmsava' de' travai· escaramu((a,' contoclo 'esto eníendiendo· quanvarios sean

,los successos de' "a'glie~ra; s~ quer¡á confes~ar generalissimamente desde el punto quc

JUl1T
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se pudiesse accordar, avertiendo uso de razon; y esto le hera muy fácil por la mucha
frequencia con que, después que passó en estos Estado~ , acá particularmente, usó de los
sanctos sacramentos de la Yglesia ,. que; bien contándolo, raros eran los meses que dos
vézes no confessava ycomulgava;y algúnos ~res. Yassí aquella noche; después de haverse
confessado generalmente, disponiendo de sus cosas' como si v~¡'dade,.ament~ enaqu~na

·hora y punto huvierá de. dar quenta ~ Dios,éom~ :realmeQte la d~wa~ Qo"sin 'muestra"de
. . . '. ,.' ,'.... ' ••. , ••.. \é. • .. \. .

increyble sentimiento y profundissima húmildad, comenc;ó·á dezir)asseándose : .
« Padre mio, para que por aora y para ~.ieinpre entienda qual es mi última voluntad

y disposicion, fuera de lo que hemos tratado teniéndome 'á' sus pies,· y no me pida otra.
jamás, porque ni la t.engo ni la daré, advierta lo que le quieró dezir. Tres cosas ay de

. quc es justo yo me acuerde: mi ánima, rilÍ cuerpo yessas cosas que están en mi quenta,
como son criados, deudas, ma'dre yhermano, y otr~s que a su tiempo le diré.' El
ánima encomiendo á Dios y alpadre mio; quanto á mi cuerpo~hien;entiendo que hace
poco el lugar adonde resposaréhasta el dia del juizio, masqu,iero le encargar.y pedir
que en mi nombre suppliqÍ1e á la.l\'lagestad del Rey; mi se~orque, mirando.á l~qu~; l~;
pidió el Emperador mi' señor y á la vo~untad y désseq conque.yo le' procuro': seryir~

alcan,ce yo de Su lid esta merced que mis huessos ayan J':lgarcerca ;de ~osd~ mi:señor .
y padre, que con esto quedarán misservici~s muy satisfechos y p~gados..Quan.t? ~ las
obligaciones de personas que yo tengo, y quentas muy claras y pocas, cOll;nadie ,y e~sos

trapos viejos, que ay quedan, no tengo que ,disponer,sino que, pues yo ~oy hijo y po~ ner'
tal me dió el Emperador mi;s~iíor á SUMd Y-. muero en ~u c~sa y 'servicio,:. c.omóver~
dadero señor y padre disponga, como de. cosas no solo de; hijo.y; hermano ~ .ma~ ~l~
siervo y esclavo; y lo mismo hiziera 'si t~do el mundofuera mio.;"»>'; . .' ":\ :d(.

y assíme mandó muy encarescidamente supplicasse á ~V.M. ~~ su parte ,que en
trUequedesta voluntad fuesse servido de perdonalle, si tIviesse aprovechádos~. ~e los
dineros deV. M., ~ssí en Italia como en qualquier o~ra pa~~'e 7:;llgo' mas de. lo qu.~.Ie

tocaya. ' ::', :,¡ ~" ':;". "'.,.. ;,::;. ":': ,¡., .. " .. ':'

Otras muchas cosas me dixo á este prQpÓS'ilO que, aunque yo ,me accordas~.e, ~cllas,

por no lastimar mas elcora~on de V~ .l\f., no"Jasescrivo...Y ass¡'~quella noche Su .
Alteza se recogió' con tanto sentimiento como si realmente aque~la; fu~ra la ~or~ última
de su vida, deseando tener la mañana scguienú~. oportunidad p~ra, recevir el.sa~ctissimo

sacramento; l~ qu~l no fué possible hasta dos dias d~s'pués de' ~qnell~JaIposa, y ¡ rpi~a~ .
grosa vitoria. . . ' . ."" ,,' ,:')1:' .~ ;: .• ¡; ~

.~.dado, poderosissimo señor, que po¿as eran las ve~es.qu~ Su Alteza no me .acordasse'
destas tres ~osas;el sabado del Spíritu Sancto', estando sobre phelippevil,a, supplic.án;
dole yo, y,con licencia que Su Alteza me dava ,quási ·reprehendiéndole de qu~ assi,s~n

estimar el peligro de su persona tan ilecessaria á la Yglesia yal, ser~icio de su hermano
y señor, se ponia en partes' tan peligrosas y tomava trabajos tan dcsyguales' á sUs .fuerQas,

T n nR
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aunque 'no á su 'ánimo y valor~' él 'me ' répondió ':« :Padre hlio, 'esto 'y muchdmas '
»~! devo- yo á Dio~'Y al Rey mi señor ,. alqual,- coinole~he"dicho mucha$"vezes y ~ora '
»' 'digo, si. aquí 'muriere en estos Estados suyos ;~' Ínishuesos :y todo}o demás le doy ~

»;yent.'ego.-» ..; , . "1:"" , ;;1" '"

:Primero de 'agosú} :(qué atranco' muchas cosas; 'por) no cansar:'á :'V.:: M.), la noche
antes que Su Alteza, que sancta.: gloria ayá ,:, a'rranc~se para los enemigósque'estavan
júnto Malinas 'en sn 'campo ,; se confessó' generalisshnamente,' poniéndose en las manos
de Dios ,aparejándos'e pararecevir '~ll otro dia:~ef sanctissímo sacramento) como' lo' hizo ~

reyterando después su confession; y deziendo' que buen t~stamentohaiiaelqlie el alma
mándava\ á Dios 'yá sucorifessor, y elcuerpb:á la cómpañía del queéFmas amavaen

'.la vida ;Lque er'a suseñOJ~ y padre, y'lahazienda; por riádá que fuesse, como lo 'es' cón
todas 'sus 'obligaciones; dexávayponia :eri manos del' que; niuyniejorque él podía y
sabia desca~garle <leIlas ~: pues 'él no se' errlpie3\;á sino enser\'irte~ Yinfinitasvezes, aun
en particular: colloque" quási por 'proberbio;~ m'e· dezia : u' Padre Ínlo,: no seme olvide
)1: de las tres cosas; pues vee el peligrQ en que ando. ~

'" " UItimamente;:'el :segundo dia qm( cayó; malo, me dixo que ,aunque' los médicos
deziah no era mal peligroso el suyo, con todo' esto el sesentia' :müy malo y trabajádo,
pero'queloque 'le; dava' summo contento er~ verse, tan 'pobre de suerte que ninguna '
cosa de la tierra le pudiesse impedir que en breve no secompusiesecon Dios, en ~spe';'

cial-teniendoen el cielo "á SU) 'señor y 'padre, y<en la. tierra á V. M.por',señor y her­
mario : del qualestava certissimo y confiadissimo que, dexadassOs cosas todás en' manos',
de V~ M.;' tendrian' el suc~esso que áél :Y"a ,ellas convenia.' -Preguntómeen este dia
ll1uchas cosas de la vfrtud dél;' desseando le cupiesse alguna parte dél, dando muestras,
dé averlo:súpplicado'á ,Dios muchnsvezes;' ,¡ -,!: ,"~, "'~', '

,~ Juebes' siguiente,; á' 25 ~ de septiembre, se 'col1fessó como u'n escogido ,de Dios,
diziéndome 'que entendia eran ya breves sus dias; y 'que 'no se le: pe'sava sino de lo poco
en que seavia :'emple~do en 'servicio de Dios yde V~, M.,' Yque confiava en Dios y
en su madre 'tomariaQ: ::esta muerte por gloria 'suya ,y de ~Sll fee cathólica y de V. M.,' ~n
servicio' suyo y muchos deIlos, y que 'quería dnrá entender ,al: mundo 'que ,:1 pues ya
en la vida n& avia sido religioso, que, era la voluntad de su' padl~e, en la' muerte;' quanto
erude su parte; lo queria ser, nos~'acordando"dec.osaque ttiviesse:'eri la tierra, pues
todó era de: su señor' y 'hermano;: á quien~upplicava sohimente'~eacordasse de:sus
criados; á losqualcs devia mucho; por ser ellos muy buenos 'y m~y fieles á Dios yá sLl
servicio ',);yr'müchos deBos :inuy;polres, por él; aviéndole· seguidOen:mar\y tierra; y
sácado á, 'muchos dellos de sus: casas; y no <se hallando al presénteéoii UJ.) maravedí'
para satisfacerles', auri sus: salarios' que se" les deven d~', mucho tiempo, y tambien de"
su' iúadreY"señorn; la 'q~al él reverenciavn y'estimava como madre,y'á unhermano:
suy~aliqunl'él:c(>tlocia'-por; taL 9u'us personas, rIle declaró,::las~qualesásu tiemp:o'



mallifestaré áV.l\f., siendoV. 1\1. servido. Concluyó Su Alteza ,diciendo: «El que en
», la vida no tiene un palmo: 'de tierra que sea suyo, no es justo, padre mio, que
J) dessee anchuras en el cielo. Para dar órden á lo ql~e se ha ,de hace~ aquí en mis
» cosas, hasta que de lo demás se dé parte á Su l\fd, le quiero dar por acompañado
» á Octavio de Gon«;aga, eL qual sé yo le ayudará, 'por la mucha voluntadque:en
» él he conocido, assí para el servicio, del Rey mi. señor como para mis, cosas.. » Aquí
anadió que, si no mereciesse ser admitido en-el lugar donde descansavan los huesos d~

su señor y padre, se acogia á Nuestra' Señor3 de MOllsarrate, á quien en la vida tuvo
particular afIicion. i: ..:' , • ¡~ ';,'

" ,Viérnes de maftana, 26, entrando á visitalle, se me quexó que le avian por fuerc;a los
mé~icos. hecho tomar une bebida pesándole mucho, creyendo le estorbaria la comu-'
nion; y ,diziéndole yo que 'no importava ,nie mandó me informasse de los médicos si

. corria peligroen dilatallo .para el otro dia, ó dexallo para el domingo, en que pensava
-ganar el jubileo. -EÍlos dixeron que: el fIlal noapretava tanto que no diesse lugar.;á
esto y mas. :_"'} .:.

,Y assí,. el domingo :de mañana, que fuél'on á 28, se reconcilió con tanto sentimiento
que á mí me dava pena,emendiendo augmentava la enfermedad lamúcha que él tenia,
ydiziéndole...! missaen su cámara " con incl'eyble devocion pid~óel, rostro de su Dios;
diciendo : l~ Traygan me, padre, essa carn de mi Dios;» y, hablando con el sanctissimo
sacramento palabras _dignas de tan christiana y: calhólica b~ca ,le. recebió; y' dicién­
dole si;' pedia. y era su voluntad, siendo 'necessario, el sacramento 'qllerestava ,de la
estrema uncion, le pidió con tanta instancia .para su tiempo,como don muy precioso y
dél muy desseado. Acnbada.la missa, hizo nombramiento en SQ lugar del príncipe de
Parma, hasta que Vuestra l\fagestad fuesse servido de ordenar y mandar, otl'a cosa> No
passaron 'dos horas, después deslo, que le sllccedió mi delirio que,., sino ;~ra quando le
tratavan de Dios ,..no tenia entendimiento alguno, 'mas en nombrándose el nombre de
Jesus y de Nuestra Señora, y diciéndole' que ellos mandavan tomase ó hiziese aq~ello

qu~ .collyenía, cO,n mucha obediencia y ayuntnmiento de manos lo hazia. ':"',ti; ¡ :;;

-P~só el lunes y el inártes con grandes t.rabajos y martirios, no'respondi~ndo cosa á
propósito; sino todo su hablar era en proveer trincheas, y en ~mbiar cavalleria y muni-
cion<,s,diciendo'queassí convenia.al servicio del R~y. '! :'í"·;'

,Este mismo márles en la noche le pregunté si queria y.pedia el sacramento de, la
estrema uncion;y me respondió como si no tuviera mal algimo ::.Cl Sí"padl:e, Jesus;:»'
y la recibió; dando señas que rezava, aunque no se entendia;: por no hablar claro.

El miér~oIes demañana,que fué el día de, su tránsito ,: hora, y. media ',antes dél; le
pregunlé si queria oyr missa, yhaziendo señales con la cabeza dióá enienderque sí;' y
al tiempo .de elevar, el Corpus, los caballerosqu~, estavan, á su cabecera ,le advirliéron
dello ,: y aunque, tcpiaya quási quebrados los: ojos y sin juy~io ~ teniéndole- _para esto,
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puso" sus manos y con~ gran priessa quitó linos emplastos y" bonete qu~ tenia' en la cabeca
, """ . ,

para a~orar en su c~ra<;o,n ásu Dios y 'señor, que yo lo "le podiaver con sus ojos~EI resto,
~el tienipo~ hasta: su fallecimiento;quefué" ,cerca deJa una después de mediodia, sé
passóen"ayudarlé á nombrar el nombre:de "Jesus y déN'uestra Señora, con~'grandissima
lástima de los" que éslavan: presentes,allnque por otra parte COn" mucho contento de 'ver
señales tan manifiestas de la gloria para donde derecho eaminava; yanssí como üno del

"cielo, se nos fué de entre manos sin el menor·movimiento'de la vida. ; " """"
::!J Este' fué', poderosissi~o" señor,: ei fin y ¡'~mate de una vida tan gloriosa y fHmosa
deste obedientissimo hijo y siervo, como' él se nombrava" de V. M. Y, segun entiendo~

e~treyntri y ,tres años que vivió, c\lmplió,Ia volun,tad de los dos padres que tuvo': la de
su señor fpadre et emperador, de gloriosa memoria, y la, de V. M., porque ,segun

"Su Alteza muchas vezesme ha dicho, la Magd del Emperador nuestro s~ñor quisiera que"
rúera religioso' y V. M~ ~ soldado, él," como obedie'nte hijo ,mucre desapropiado mucho
antes de sus bienes, como un frayle y en una pobre" 'barraca, y en campaña' como un
soldado, que prometo á V. 1\1. que no era sino un sobradillo en ciina de un corral',
para que aun en esto imitasse la pobreza de Christo. Ysin duda, ehristianissimo señor,
que, quatro ó cinco meses antes que muriesse, "tan de veras se empleava en obras de
misericordia y piedad y humildad, que no me parecia "muchos vezes eolo que'ví'a ha~er

, en' público, con gran"dlssimo exempló de todos, y decir eh seCreto, sino que de todo en ,
todo entendia le lIamav~ Dios; y assí todo su conteilto era entender con enfermos, que

, havia hartos:en su ca'mpo, visitándolos en sus barracas; acompañando el sanctissimo
sacramento", hnziéndoles el mismo por su mano limosna, receviendo-con piadosissimas

"entrañas á los mas pobres y desechados soldados, hasta buscar los carros por su persona
para llevarlos al hospital , m'andándome á mí de contino que en los hospitales no fal-

"tasse cosa alguna," aunqqe faltasse para todo ,encomendándome muy particularmente
la administraci6n de los' sacramentos entre los enfermos que ninguno muriese sin ellos ~

húziendo él mjsmo á partehospitnlde apestados, enc?rgándorrie, que aun en aquello no
falleciessen sin sricramcritos _cn quanto' ser 'pudiesse.: Y después:qu'~~ Su Santidad le
embió autoridad plenissima, en todo lo ecclesiastico, á la persona que él nombrasse en
este' felicissimo exército de V. i\f. de vicario general; como entiendoavrá Su Alteza, que
sancta gloria aya, avisado á V. M.deHo por yia del ar~obispo de Toledo, siendo s~rvido

de mandármelo, medixo con grande espil'itú que le ayudase á desterrar ,de este exér­
cito las blasfem'ias y juramentos ,Iospeccados públicos, en particular de heregía ~ pro-

"mcti.endo' haHari~ en él, aunque fuese contra ,el mas allegado á su persona, todo el
favor" y ayuda del mundo, corno" realmente lo comen<;ava á hazer, poniendp' el exército,

" en tanto concierto qúe:; á cabo de' tres meses que estuvo 'en campaña sin entrar en
"poblado, no parecia este campo, en especial lo que tocava á Spaña, sino un convento de
religiosos. Y de tal manera se porlava el ch~istianissÍlno príncipe que, como aora le ven
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'muerto sus soldados, n'o pueden creer sino que; viviendo como.,:,ivia Yhaiiendo lo que
hazia, tenia espiritú de' prophecíaacerca de su fallecimiento; y assi no les parece que.
aya muerto como hombre, sino que como angel del cielo' aya bolado para Dio~. '\:-; ;':;
" Pues, invicti~simo señor, de las tres cosas que él tanto tenia entre sus ojos, la pri­
mera, que es el ,alma ,cierto la tiene Dios;, sus huesos y criados y esso poco de que
usaba está aquí, y estará á la misma obediencia y mandado. de,VóM:que quando"el
señor don Juan vivia; Octavio de GOn<;aga, cumple; y ha cumplido de su' parte lo: que
por el señor don Juan le rué encomendado, assistiéndonos, en: todo el príncipe' de
Parma, e,sperando para lo demás" como tódo esperamos, .la' órden de ,V.' M., cuya
S. C. R. corona por muchos añ'os conserve, y ·p.rospere Dios,. :como en su YgIesiaes
necessario. ' ';"', ' ~ ':: ~,

De Namur, á tres de octubre de HS78. " . :: ,'l' '.~!:; .. :'«
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